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Il marchigiano Massi vince la tappa al Giro e strappa la maglia a Skoda 

Piccola rivoluzione al Regioni 
Gli azzurri ancora alla ribalta 
Si fa incandescente la sfida tra italiani e sovietici 

Ancora stravolto dalla fatica, subito dopo l'arrivo. Massi è pron
to a salirà sul palco. Mar i ta gli applausi e la maglia di leader 

Dal nostro inviato 
CHIUSI DELLA VERNA — 
Alla fine, Rodolfo Massi non 
aveva neppure 11 flato per 
gridare. Aveva appena bat
tuto, dopo una lunga fuga, 11 
sovietico Malasaenkov e 1 
suol polmoni erano ormai 
secchi dalla fatica. Massi 
sprizzava gioia da tutti 1 pori 
perché, con la sua impresa, 
era anche riuscito a ripren
dersi la maglia di leader del
la classifica che Jlrl Skoda 
gli aveva soffiato subito do
po Il prologo di Piombino. 
Stava invece in un angolo, 
col magone trattenuto In go
la, Malasaenkov. Insieme In
fatti avevano percorso gli ul
timi chilometri della salita 
che da San Sepolcro porta a 
Chiusi. Un duello avvincen
te, duro, sempre leale che la-
sclava col flato sospeso la 
folla assiepata al lati. Massi 
giocava anche d'astuzia per
ché, In precedenza, aveva 
consumato più forze del so
vietico: lo seguiva a ruota, 
senza però dargli mal la pos
sibilità di farsi seminare. 
Due, tre volte, Malasaenkov 
si Inarcava sul sellino per li
berarsi di quella scomoda 
ombra, ma era Inutile. Alla 
fine si presentavano insieme 
sul rettifilo finale dove Mas
si, con un ultimo guizzo, si 
aggiudicava lo sprint. 

Dopo 11 sovietico, staccato 
di qualche secondo, un altro 
azzurro, Brandlnl, che con 
Massi aveva Iniziato la fuga 
dopo il traguardo volante di 
San Sepolcro. Più distaccati, 
Invece, gli altri due duellanti 
del Giro: Jlrl Skoda e Mauri
zio Fondrlest. L'azzurro, set
timo, aumenta le sue quota
zioni, occupando il secondo 
posto (a 21") della classifica 
generale, mentre Skoda, 
quattordicesimo al traguar
do, scivola, con 28" di distac
co, alle spalle di Fondrlest. 
Giornata strepitosa per la 
formazione azzurra che ha 
fatto razzia di piazzamenti e 
ora occupa saldamente 11 
vertice della classifica con 
quattro corridori nel primi 
dieci. 

Dalla tappa di Ieri, emerge 
anche 11 sovietico Klrsipuu 
che, rosicchiando secondo 
dopo secondo, si è minaccio
samente piazzato al quarto 
posto. 

La cronaca della gara co
mincia subito da San Vittore 
Terme, località della parten
za della tappa di Ieri. Dopo 
pochi chilometri, Infatti, ap
profittando di una caduta 
generale del gruppo, schizza 
come una scheggia l'ameri
cano Gogulskl. Ma al tra
guardo volante di Cagli, Il 
giovanissimo corridore ame
ricano viene però ripreso 
dall'austriaco Halnz e dal 
francese Moreau. Il gruppo 
se la prende comoda e cerca 
di approfittare di qualche 
sprazzo di sole che perfora 11 
cielo metallizzato. L'andatu
ra è molto veloce e, dopo Ca
gli, al tre fuggitivi si aggiun
ge anche il sovietico Kova-
lev. L'aria è pungente e la 
campagna smaltata di ver
de. Il quartetto non demor
de. Anzi. Ad Urbanla, poco 
prima della ripida salita che 
conduce a Bocca Trlbarla, Il 
plotonclno accumula un 
vantaggio di quasi due mi
nuti. Il gruppo intanto, un 
fio* neghittoso, prosegue nel-
a sua marcia ma, in testa, 

comincia a sfrangiarsi. SI 
danno da fare soprattutto 1 
cecoslovacchi che, In breve, 
rosicchiano trenta secondi al 
treno del fuggitivi. Superato 
11 traguardo volante di San
t'Angelo In Vado (vinto dal
l'austriaco Halnz), la forma
zione azzurra va all'attacco 
con Fondrlest, Mazzocco e 
Brandlnl. Ora si sale a moz
zafiato verso la cima di Boc
ca Trlbarla. Il sovietico si 
guarda un attimo Indietro e 
poi pianta tutti In asso. Sale 
velocissimo sul ripidi tor
nanti. Dietro, vistosamente, 
perdono terreno gli altri tre 
che, poco a poco vengono ri
presi dal plotone. Kovalev, in 
completa solitudine, valica 
la cima vincendo anche 11 re
lativo gran premio della 
montagna. 

La strada si tuffa nella di-
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scesa che In pochi chilometri 
porta a San Sepolcro. Ma 11 
sovietico è ormai appagato e 
senza benzina e si lascia rag
giungere dal gruppo, ormai 
eccitato come una muta di 
cani da caccia. Ora sono gli 
italiani a mettersi In eviden
za: soprattutto Massi e Bran
dlnl che, In vista del traguar
do volante di San Sepolcro, 
accelerano con violenza 11 
ritmo. Passa per primo Mas
si seguito dall'altro azzurro e 
dall'austriaco Popp che, per 
qualche chilometro, cerca di 
star loro dietro. I due italiani 
vanno sempre più forte e 
guadagnano una quarantina 
di secondi sul gruppo. Dietro 
però si scatena la bagarre: Il 
sovietico Malasaenkov ricu
pera metro dopo metro fino 
a raggiungerli. È 11 duello fi
nale: Brandlnl non mantiene 
11 ritmo e viene acchiappato 
dal francese Le Bianche e dal 
romeno Costantlnescu, 
mentre Massi e 11 sovietico si 
lanciano verso il traguardo 
di Chiusi dando vita a una 
sfida all'ultimo respiro che si 
concluderà con la vittoria 
dell'azzurro. 

Oggi si riprende con la 
quarta tappa (Castel San 
Niccolò*Cavrlglia)che copre 
una distanza di 132 chilome
tri. 

Dario Ceccarelli 

Tabella di marcia 4. tappa 

Un duello in salita, un finale 
stupendo, una folla festante 
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LOCALITÀ 

CASTEL S. NICCOLO' 
(STRADA IN CASENTINO) 

Bivio S.S.'70 

Bivio Via Erbosa 
S .S .310 

Pratovecchlo • • •« 

Scarpaccia (bivio Via 
Fiorentina) G PM. 2° cat. 

Stia 

Pratovteehio * * • • 

Ponte a Poppi • • • • T.V 

Bibbiena 

Rasslna • * 

Coibenza no * * 

Subbiano 

Ponte alla Chiassa 

Qua rata 

Cattiglion Pitocchi 

Latanna 

Bivio S.S. 69 

Levane 

Montevarchi T.V. 

Cevriglia 

Castelnuovo Sabbioni 

Porcellino (Bivio) 

Bivio S.S. 69 

S. Giovanni Valdamo 
(Lungarni) T.V 

Sottopass. (S P. S. Lucia) 

Quadrivio (S.P. S. Lucia) 

Cevriglia 

Castelnuovo Sabbioni 

Bivio per Parco Naturale 

PARCO NATURALE DI 
CAVRIGLIA G P.M. 1 ' cat. 

Distaiti* 
panini 

0 

0 

1 

6.5 

2.4 

3 

2 

7 5 

6 2 

6 

6 3 

5.6 

6 6 

4 5 

7.2 

4 7 

5 8 

4,3 

5 

9 

5 3 

6 2 

0.7 

2 5 

2 5 

1 5 

5.5 

5 3 

0 7 

6 2 

Ol t t in i * Ora di pai-
progni- «aggio (na

tiva dia km 42 

0 

0 

1 

7.5 

9 9 

1 2 9 

1 4 9 

22 4 

28 6 

34 6 

40 9 

46 5 

53 1 

57.6 

64.8 

69 5 

75 3 

79.6 

84 6 

93 6 

98.9 

107.1 

107.8 

1 1 0 3 

112,8 

1 1 4 3 

1 1 9 8 

125.1 

125 8 

132 

13.15 

13 30 

13.32 

1341 

1344 

1 3 4 8 

1351 

14 02 

14.11 

14.19 

14 28 

1436 

1446 

1 4 5 2 

1 5 0 3 

1 5 1 0 

1 5 1 8 

1524 

1531 

1534 

1551 

16.03 

1604 

1 6 0 8 

16.11 

16.13 

1621 

1 6 2 9 

16 30 

1 6 3 9 

• • = Passaggio a livello 

Nostro servizio 
CHIUSI DELLA VERNA — Una tappa 
entusiasmante, un finale stupendo, un 
duello in salita che è stato uno scampolo 
di grande ciclismo. Il testa testa fra 11 so
vietico Malashenkov e l'italiano Massi è 
da mettere in cornice, e mentre scrivo ri
vivo con passione quegli assalti, quegli al
lunghi, quei botta e risposta sul tornanti 
che tornavano alla cima di Chiusi della 
Verna. Scattava a ripetizione Malashen
kov e tornava sotto Massi, sembrava che 
il sovietico avesse a disposizione una mar
cia In più e invece 11 nostro atleta parava 
colpo su colpo e fino a trenta metri dal 
traguardo è stata una lotta gomito a go
mito, una battaglia emozionante, poi 
Massi ha superato l'avversarlo per andare 
sul podio come vincitore e come nuovo 
«leader» del Giro delle Regioni. In quel 
momento, da un bisticcio di nuvole faceva 
capolino il sole come se 11 cielo volesse 
Illuminare quella cornice, quel trionfo, 
quella festa, e adesso che gli italiani sono 
al comando con Rodolfo Massi e secondi 
con Fondrlest, dovrebbero avere la forza 
per resistere, per manovrare con le armi 
del coraggio, dell'intelligenza e della fan
tasia. 

La nostra corsa prosegue con una se
quenza di applausi e di Incitamenti. La
sciatemi dire che abbiamo un pubblico 
speciale, composto da tanti tifosi, ma an
che da gente che ci stima per i valori della 
manifestazione. Valori tecnici, si capisce, 
ma anche umani, valori universali che 
provengono da un plotone composto da 
atleti di ventldue nazioni e quattro conti

nenti, un intreccio di lingue che è un mes
saggio di amicizia e di fratellanza, di pace 
e di progresso. Quando lo sport è pulito, 
onesto e sincero, gli orizzonti si Illumina
no di comprensioni e di libertà, quando si 
compongono pagine di ciclismo e pagine 
di vita, si lavora per una giusta crescita e 
per un buon avvenire. Vogliamo migliora
re, naturalmente, vogliamo suggerimenti 
e critiche costruttive, sappiamo che sa
rebbe un errore sederci sugli allori. Però 
anche gli elogi danno stimolo, danno la 
carica. Voglio segnalare, per esempio, il 
caloroso abbraccio di Giancarlo Polldori, 
ottimo corridore professionisti negli anni 
70, ottimo perché sempre combattivo, 
sempre all'attacco, un marchigiano di 
Sassoferrato protagonista di tante azioni 
solitarie, vincitore di gare importanti e 
maglia rosa nel Giro d'Italia '69. Ebbene, 
accompagnandomi nella visita alle grotte 
di Frasassl, l'ex ciclista mi ha detto: «Siete 
forti, slete genuini, che bello se potessi 
tornare indietro e infilarmi nel vostro 

gruppo 
A proposito delle grotte di Frasassl, 

vorrei essere capace di descrivere le sen
sazioni provate domenica sera, vorrei 
portarvi nelle viscere di quella montagna, 
in quello scenario da favola, in quel pae
saggio lunare, uno spettacolo della natu
ra, tante forme, tante meraviglie. Ecco 
perché 11 Giro delle Regioni va in provin
cia, perché va incontro a quei risvolti so
ciali e culturali che sono fonti di sapere, 
perché avverte la ricchezza di nuove espe
rienze. 

Gino Sala Rodolfo Massi anticipa allo sprint a Chuisi della Verna il sovietico Malasaenkov • conquista tappa • primato 

il cambio 
ruote è 
effettuato 
con tubolari 
Solo 

Clement 

E ora dietro 
l'angolo 

c'è un posto 
tra i «prof» 

Nostro servizio 
CHIUSI DELLA VERNA — Gli occhi di Rodolfo Massi sono 
azzurri ed è proprio di questo colore che si sta Ungendo 11 
Giro delle Regioni. Il d.t. Gregorl da uomo accorto qual è 
parla con i piedi per terra: «Noi giochiamo sempre con più 
punte, chissà che una non sia la buona!» Il suo collega ceco
slovacco Hatapka con quel suo faccione blrlcchlno non de
morde dopo la sconfitta: «Plano, chi va plano va sano e va 
lontano*. E intanto la nostra corsa à un festival di giovani 
azzurri, tutti con 121 anni ancora da raggiungere: Il vincitore 
Il compierà a settembre nella sua dolce terra di Corinaldo 

(Ancona) dove non ha ancora grilli per la testa (A. A. A. 
fidanzata cercasi) e dove nel tempo libero aluta il padre a 
coltivatore grano e a raccogliere 11 fieno. Porta 1 segni sul viso 
arrossato della dura fatica ma Rodolfo nel dopo corsa è un 
fiume in piena: «Mi ritengo un corridore completo e abba
stanza combattivo. Branchlnl è stato bravo a fare la sua 
parte e slamo partiti per andare a raccogliere secondi di 
abbuono a San Sepolcro e poi, visto che avevamo fatto ti 
•buco», slamo andati via a tutta birra». Sul finale a due Massi 
è sincero: «Non sapevo se ero In grado di resistere al sovietico, 
ho tenuto giusto giusto, non ne avevo di più, a me interessava 
vincere la tappa e per questo non sono andato a tirare e non 
ho pensato alla maglia Brooklln*. Sul futuro da leader 11 
marchigiano ha le idee chiare: «Bisognerà stare sempre da
vanti a controllare la corsa, l'arrivo dfoggi è particolarmente 
duro e temo Skoda e 1 sovietici che vanno forte». Ieri Pelllconi 
aveva avuto parole d'elogi ed oggi al passaggio sotto Io stri
scione dell'lmolese (con 4'57 di ritardo) 1 due ragazzi di Gre
gorl si sono scambiati con un cenno 11 significato della felici
tà, un solo sguardo che è stato 11 passaggio del testimone del 
vincitore dall'alfiere della Glacobazzl all'atleta del gruppo 
sportivo Mengonl. In quattro frazioni della nostra corsa 11 
marchigiano e stato sempre protagonista e non è certo poco 
In un campo di partenti cosi qualificato. Su di lui guarda con 
fiducia Primo Franchini che vorrebbe a fianco del suo «Cop-
plno» Chioccioli un corridore come Massi che è una garanzia 
di «produzione» In una squadra come la Ecoflan-Jolly. Aspet
tando l'evento Rodolfo pigia sul pedali e si riposa (quando 
può!) pescando nelle acque del Cesano. 

Cesarino Carità 

Ordine d'arrivo 
1) Massi Rodolfo (Italia B) km 
160 in 4 ore 18*50" alla media 
di 37,089 km orari; 2) Mala
shenkov (Unione Sovietica 
s.t.); 3) Brandlnl (Italia B) a 
28"; 4) Leblanc (Francia) a 
33"; 5) Kirsipuu a 42"; 6) Roc
chi (Italia A s.t.); 7) Fondrlest 
(Italia A) s.t.); 8) Van Orsoow 
(Olanda) a 46"; 9) Alonso Gon-
zales (Cuba) a 55"; seguono 
con lo stesso tempo: 10) Smith 
(Gran Bretagna); 11) Van Pas
se! (Olanda); 12) Talen (Olan
da); 13) Costantlnescu (Roma* 
nia); 14 Skoda (Cecoslovac* 
chla); 15) Tarasov (Unione So
vietica). 

BR00KLYN 

Classifica generale 
I) Massi Rodolfo (Italia B); 2) 
Fondrlest (Italia A) a 21"; 3) 
Skoda (Cecoslovacchia) a 28"; 
4) Kirsipuu (Unione Sovietica) 
a 31"; 5) Alonzo Gondales (Cu
ba) a 33"; 6) Brandirli (Italia 
B) a 36"; 7) Osmani (Cuba) a 
38"; 8) Van Orsoow (Olanda) a 
43"; 9) Le Blanc (Francia) a 
49"; 10) Rocchi (Italia A) a 50"; 
II) Tarasov (Unione Sovietica) 
a 1'; 12) Glivar (Jugoslavia) 
s.t.; 13) Van Passel (Olanda) a 
l'05"; 14) Stoychev s.t.; 15) Ta
len (Olanda) a l'09". 

N U O V A 

F.NT. 

Classifica 
G.P. Montagna 
1) Klivar (Jugoslavia) punti 7; 
2) ex-aequo Posipanka (Ceco
slovacchia), Kovalev (Unione 
Sovietica) e Massi (Italia B) 
punti 5. 

QCEMEAZ CUSIN 

Classifica 
traguardi volanti 
1) Ex-aequo Popp, Wechsel-
berger (Austria) e Klevigitz 
punti 15. 

Classifica Under 21 
1) Massi Rodolfo (Italia B). 

Classifica a punti 
1) Osmani Alvarez (Cuba) 
punti 47; 2) Fondriest (Italia 
A) punti 46; 3) Kirsipuu (Unio
ne Sovietica) punti 44; Alonzo 
Gonzales (Cuba) punti 43; 5) 
Massa (Italia) e Skoda (Ceco
slovacchia) punti 37. 

G. P. dei Continenti 
1) Europa (Massi); 2) America 
(Alonso Gonzales); 3) Oceania 
(Dahalberg); 4) Asia. 

Classifica 
delle Nazioni 
1) Italia B; 2) Italia A a 36"; 3) 
Urss. 

Concorso pronostici 
giornalisti 
1) Frigo Antonio (La Tribuna 
di Treviso) punti 22; 2) Pome-
razzi (Corriere dello Sport Sta
dio) punti 21; 3) Stracchi (Il 
Giorno) punti 19; 4) Carobba 
(Il Gazzettino) punti 18; 5) Te
sti (Teleradio Ravenna) punti 
17. 

Cosi SU TV3 ore 15,30 

Anche oggi la Rai-Tv manderà in onda, in telecronaca diretta, 
(a partire dalle ore 15,30 sulla Terza Rete) le fasi conclusive della 
quarta tappa Castel. Nicolò-Cavriglia e in cronaca registrata la 
partenza avvenuta in mattinata. 

USSL N. 78 DI VIGEVANO 

IL PRESIDENTE 
rende noto che verrà indetta con il sistema della licitazio
ne con il metodo di cui all'art. 1. leu. a) della legge 2 
febbraio 1973. n. 14 una gara per l'appalto delle opere 
sottoindicate, con offerte in ribasso. 

LAVORO DI RISTRUTTURAZIONE SEDE EX INAIVI 
V.LE MONTEGRAPPA N. 5 - VIGEVANO 

Importo totale del lavori a base d'appalto 
L. 741.801.533 

finanziato con mezzi propri di bilancio 
Le imprese interessate possono inoltrare richiesta di invi
to entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul BUR Lombardia all'USSL, Viale Monte-
grappa 5, Vigevano. 
Pe informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico dell"USSL 
(Corso Milano n. 19), tei. 0381 /2901 . 

IL PRESIDENTE Giuseppe Inzaghi 

La Federazione comunista di Impe
ria annuncia la scomparsa del com
pagno 

UGO CANETO 
segretario provinciale del Su ma 
Stringendosi di dolore della mogi.e 
Edda e del figlio Guido ne ricorda 
l'impegno appassionato di dirigente 
del Partito nella cittì e nella provin
cia di Imperia 
Imperia. 29 aprile 19S6 

Anna ed Elio Garrone partecipano 
commossi la scomparsa della carissi
ma amica e compagna 

ANNITA FASCIO 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
ta 
Tonno. 29 aprile 1986 

Aurora Testo. Carlo Galizia e Carlo 
Torretta si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa della cara 
compagna 

ANNITA DELL'ARA 
FASCIO 

che sarà sempre ricordata con affet
to Sottoscrivono per I Unni 
Tonno. 29 aprile 1966 

Profondamente commossi, i comu
nali della Fiat Nord espnmono le 
più fraterne condoglianze al compa
gno Lino Mereu per l'improvvisa 
scomparsa del suo caro 

FRATELLO 
Tonno. 29 aprile 1966 

I compagni del Pei della Cellula 
Spa-Sot partecipano al grave lutto 
che ha colpito il compagno Raffaele 
•Mereu per la scomparsa prematura 
del 

FRATELLO 
Tonno. 29 apnle 1986 

I compagni della Fiom Cgil del Con
siglio di Fabbrica Spa-Sot si unisco
no al dolore del compagno Raffaele 
Mereu per la perdita del 

FRATELLO 
Tonno. 29 apnle 1986 

I compagni della Lega Tonno Nord 
Fiom Cgil Rosy. Pisano. Vitella. De 
Concili!. Tremolo», si uniscono al 
lutto di Raffaele Mereu per la scom
parsa del 

FRATELLO 
Tonno. 29 aprile 1986 

Le famiglie Carrara e Scarpa parte
cipano al grande dolore della cogna
ta Nella e della famiglia Nava per la 
scomparsa della mamma 
ANTONIETTA GAMBINI 

NAVA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Rollano. 29 aprile 1956 

A nove anni dalla scomparsa i figli 
Diana e Gian Pietro, i fratelli Giu
seppe e Roberto, i parenti tutti ricor
dano con immutato rimpianto il 

Cav. FORTUNATO ZANE 
(FARFALLINO) 

Si unisconoi dipendenti IVRI 
Milano. 29 aprile I98S 

Il Consiglio di Amministrazione. la 
Presidenza, la Direzione e i lavora
tori tutti della Coop Lombardia pro
fondamente colpiti dalla immatura 
scomparsa dell'amico e compagno 

WALTER SILVESTRI 
espnmono le più vive condoglianze 
alla famiglia e ne ricordano le doti 
di profonda umanità e il contributo 
portato nei lunghi anni di attiviti 
nel Movimento cooperativo 
Milano. 29 apnle 1966 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

ETTORE MANNORI 
i famihan lo ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottosenvo-
no L. 30000 per f Umlà. 
Genova. 29 aprite 1986 

Nel decimo anmversano della scom
parsa del compagno 

CARLO BRICCA 
i familiari lo ricordano e ti figlio Gi
no soitosenvr L 100 000 perT'l/mtd 
Tonno. 29 apnle 1986 


